
Procedure generali da adottare in caso di allarme ed 

evacuazione  

In caso di allarme ed evacuazione:  

- interrompere immediatamente ogni attività;  

- abbandonare qualsiasi oggetto che possa intralciare 

l’evacuazione;  

- seguire le istruzioni dettate dal personale deputato alla 

gestione delle emergenze;  

- non gridare, non spingere e non correre;  

- seguire le vie di fuga indicate nella cartellonistica;  

- allontanarsi ordinatamente dal luogo interessato e raggiungere 
il PUNTO DI RACCOLTA 

- mantenere la calma;  

- evitare di trasmettere il panico ad altre persone;  

- prestare assistenza a chi si trova in difficoltà;  

- non rientrare nei locali utilizzati sino a quando non vengano 

ripristinate le condizioni di normalità.  

Procedure generali da adottare in caso di incendio  

In caso di incendio:  

- valutare se esiste la possibilità di estinguere l’incendio con i 
mezzi a portato di mano;  

- non tentare di iniziare lo spegnimento con i mezzi portatili, se 

non si è certi di riuscirvi o se si è in pericolo di vita;  

- avvisare immediatamente il personale accompagnatore;  

- seguire le indicazioni del personale addetto all’emergenza.  

I mezzi di protezione e dotazione antincendio sono presenti in 

diversi punti della Caserma individuabili attraverso le planimetrie 

affisse nei corridoi e nei locali. 

Squadra di emergenza e gestione delle Emergenze 

In caso di confusione e panico, successivi ad un incidente sul 

lavoro, si raccomanda di mantenere la calma per non agitare 
l’infortunato e non aggravare le sue condizioni. Di seguito, si 

riportano alcune norme generali di comportamento in caso di 

incidente/infortunio sul lavoro:  

- avvisare immediatamente il personale accompagnatore al fine 

di chiamare i soccorsi;  

- mantenere la calma ed impedire l’affollamento intorno 

all’infortunato;  

- eliminare, se è il caso e se è possibile, la causa che ha 
provocato l’infortunio;  

- slacciare gli indumenti che possono impedire la respirazione 
dell’infortunato;  

- non somministrare mai di propria iniziativa farmaci, cibi o 

bevande all’infortunato;  

- non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili;  

- comprimere le ferite con bende e fazzoletti, se si notano delle 
perdite di sangue;  

- praticare subito la respirazione artificiale, se si nota che 

l’infortunato non respira e si è abilitati a farlo;  

- NON MUOVERE L’INFORTUNATO, se si sospettano 

fratture, lesioni alla colonna vertebrale o un trauma cranico.  

 

 

 

 

Procedure da adottare in caso di terremoto 

Se vi trovate in un luogo chiuso:  

- mantenere la calma;  

- non precipitarsi fuori, restare nel luogo dove ci si trova e 

ripararsi sotto una scrivania o un architrave della porta o una 

colonna portante;  

- allontanarsi da finestre, armadi o porte con vetri;  

- se si è in un corridoio, ripararsi nella stanza più vicina;  

- se si è sulle scale, cercare riparo nella stanza al piano più 

vicino o cercare di abbandonare l’edificio se si è in prossimità 

dell’uscita;  

- dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandonare 

l’edificio e raggiungere il PUNTO DI RACCOLTA      ;   
- Se vi trovate in un luogo aperto:  

- mantenere la calma;  

- allontanarsi dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle 

linee elettriche;  

- non avvicinarsi ad animali spaventati. 

Rischi di interferenza 

All’interno dell’infrastruttura, i rischi di interferenza sono ricon-

ducibili a: 

- attività istituzionali e addestrative con i rischi connessi al 

transito pedonale e alla movimentazione di autoveicoli 
(militari e civili); 

- servizio in appalto: pulizie, ristorazione, sartoria, barberia; 

- manutenzione tecniche: gestione delle centrali termiche, degli 
impianti fissi della Caserma, dei mezzi e presidi antincendio; 

- attività didattiche: lezioni e corsi che coinvolgono docenti e/o 

personale civile e militare; 

- fornitori esterni: attività di consegna e manutenzione degli 

edifici della Caserma. 

Punto di raccolta 

In caso di emergenza, tutto il personale deve recarsi, 
immediatamente presso l’area di raduno principale 

PIAZZALE MEDAGLIE D’ORO  

I DAE defibrillatori semi-automatici sono ubicati 

presso la CSI, la Palazzina Comando, Reparto 

Didattico, la Mensa, l’Infermeria Presidiaria di tipo 

“B”, la Palestra, la Piscina, CAGSM e sulle tribune del 

Campo Sportivo.  
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Informativa sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro 

(Ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

La tutela della salute è un diritto fondamentale dell'individuo e un 
interesse della collettività, garantito dalla Costituzione. Il presente 

opuscolo è rivolto a chiunque acceda, a qualsiasi titolo, alla Scuola 

Sottufficiali dell'Esercito e integra l'attività informativa 
obbligatoria in materia di sicurezza e tutela ambientale. (art. 36 D. 

Lgs 81/08). 

Norme di Sicurezza per i Visitatori  

Il personale esterno e i visitatori sono tenuti a osservare 

scrupolosamente le seguenti disposizioni:  

- Accesso: accedere ai locali solo se autorizzati. Rispettare 
rigorosamente la segnaletica di pericolo. 

- Procedure: attenersi alle norme operative e alle direttive 

impartite dal Dirigente o dal Preposto responsabile. 

- Uscite di Emergenza: è vietato sostare in prossimità di uscite 

di emergenza, estintori o idranti. 

- Divieto di Fumo: è vietato fumare all'interno dei locali. Il 

fumo è consentito esclusivamente nelle aree aperte segnalate 

come "Smoking Area". 

- Mozziconi: non gettare mozziconi accesi a terra; utilizzare 

esclusivamente i contenitori dedicati. 

- Dispositivi Multimediali: evitare l'uso di smartphone o tablet 

durante il transito a piedi per prevenire distrazioni. 

- Attenzione al Percorso: prestare massima attenzione alla 
presenza di canaline, scalini, pavimenti bagnati o superfici 

sconnesse. 

- Scale: è vietato correre sulle scale; utilizzare sempre il 

corrimano. 

- Circolazione Veicolare: all'interno della Caserma vige il 
Codice della Strada con limite di velocità di 10 km/h. 

Rispettare la segnaletica e dare la precedenza ai pedoni e ai 

mezzi militari. 

- Aree a Rischio: non sostare sotto cornicioni, gronde o piante 

ad alto fusto (rischio caduta materiali o rami). 

- Impianti Elettrici: è vietato manomettere impianti o 

effettuare allacciamenti di fortuna. Non toccare 

apparecchiature elettriche con le mani bagnate. 

- Carichi Elettrici: non sovraccaricare le prese utilizzando 

adattatori multipli (ciabatte). Per necessità specifiche, 
rivolgersi al personale qualificato. 

Norme per gli Alloggi e Aree Comuni 

- Igiene: ridurre al minimo la presenza di residui organici e 
rifiuti negli alloggi per prevenire rischi igienico-sanitari. 

- Fiamme Libere: è vietato l'uso di fiamme libere, stufe 

elettriche o lavatrici private negli alloggi. 

- Divieti Assoluti: è vietato introdurre animali, armi, munizioni 

o sostanze infiammabili/pericolose. 

- Risparmio Energetico: al termine delle attività, assicurarsi di 

aver spento luci e apparecchiature elettroniche (fotocopiatrici, 

PC, ecc.). 

- Rifornimento Carburante: durante il rifornimento è 

obbligatorio spegnere il motore, azionare il freno di 
stazionamento e non utilizzare telefoni cellulari. 

- Aree Verdi: è fatto assoluto divieto di attraversare le aree 
verdi. Utilizzare esclusivamente i percorsi pedonali asfaltati. 

- Processionaria: tra dicembre e aprile, prestare attenzione alla 

presenza di "processionaria del pino", altamente urticante. 
Evitare ogni contatto. 

- Segnalazione pericoli: segnalare immediatamente ai 

Dirigenti o ai Preposti presso cui si è in visita qualsiasi 
malfunzionamento dei presidi di sicurezza o situazioni di 

pericolo di cui si venga a conoscenza. 

- Divieto di registrazione: è vietato l'uso e la detenzione di 
macchine fotografiche o cinematografiche, apparecchiature 

per registrazioni foniche o audiovisive e apparecchi 

trasmittenti o ricetrasmittenti (art. 745 DPR 90/2010). 

- Personale in appalto/concorso: il personale impegnato in 

attività lavorative specifiche (es. squadre a contatto, lavori di 
manutenzione, ecc.) deve svolgere il proprio lavoro con la 

massima attenzione, seguendo scrupolosamente le procedure 

tecniche, organizzative e di sicurezza predisposte dal proprio 
Datore di Lavoro mandante e indossando sempre i necessari 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 

- Visibilità e aree verdi: alcune zone della Caserma risultano 
scarsamente illuminate; è pertanto necessario muoversi con 

particolare attenzione e dotarsi di ausili per aumentare la 

visibilità (torce, ecc.). Nel sedime sono presenti alberi ad alto 
fusto mantenuti in buono stato e in sicurezza; tuttavia, non è 

possibile escludere la caduta accidentale di rami, pigne o 

simili. Si raccomanda di non sostare sotto le piante e di 
prestare attenzione durante gli spostamenti. 

- Impianti sportivi: è vietato l'utilizzo della pista di atletica e 

delle gabbie se non preventivamente autorizzati; seguire 

scrupolosamente le indicazioni del preposto. 

- Viabilità pedonale: le palazzine sono raggiungibili mediante 
viali stradali asfaltati che presentano, in alcuni tratti, buche, 

fessure o irregolarità, nonché tombini rialzati. Tali elementi 

costituiscono un pericolo di caduta in piano, scivolamento 

e inciampo per il personale a piedi in transito. 

- Nota Bene: l’inosservanza delle suddette norme può 
comportare sia sanzioni di legge, sia provvedimenti 

disciplinari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Squadra di emergenza e gestione delle Emergenze  

All’interno della Caserma è presente il Piano di Emergenza ed 

Evacuazione disponibile presso il Corpo di Guardia e presso il 
Servizio di Prevenzione e Protezione. Esso contiene la seguente 

documentazione:  

- la designazione scritta dei lavoratori incaricati alla gestione delle 
emergenze (Responsabile dell’Emergenza, antincendio, primo 

soccorso, evacuazione, ecc.);  

- i compiti previsti per il personale designato;  

- le informazioni essenziali per le Autorità e per gli Enti preposti 

all’emergenza, quali le squadre esterne di intervento, i Vigili del 
Fuoco, Pronto Soccorso, ecc... .  

Inoltre, il Piano di Emergenza ed Evacuazione prevede: le 

planimetrie della Caserma che indicano:  

- i luoghi che possono essere fonti di rischio (cabine elettriche 

centrali termiche, impianti del gas);  

- la localizzazione degli estintori e dei presidi antincendio; 

- D.A.E. e i presidi Primo Soccorso; 

- I vari punti di raccolta.  

- l’elenco dei nominativi e dei recapiti telefonici degli incaricati 

dell’attuazione delle misure di emergenza e del Responsabile 
dell’Emergenza;  

- le norme di comportamento per particolari scenari accidente  

Sistema di comunicazione dell’emergenza  

La comunicazione dell’emergenza avviene a mezzo di fischietto, 

sirena a mano, telefoni e a voce.  

 

NUMERI UTILI INTERNI 

CENTRALINO INTERNO  990. 

CENTRALINO  07611304811. 

INFERMERIA 1422288. 

CARABINIERI SSE 1422335. 

U. MAR. DI PICCHETTO 1422293. 

PORTA CARRAIA 1422295. 

RSPP 1422205. 

ASPP 1422232. 
 


